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tilMlinlW^I.Lido *»i| facevamo le n*a*Kh 
vid mUÀbir^; ptìnilwec|ei>ejcihesi cosaci *fa« 
Wìbbe; n el « baso, di sunu ; sba reo di »que' cani> 
di ausl*riaciv.ehe scoravano tì ware adiria-s 
ùm,H pfiraleggia»ndo;, e pA'edaijdflj Ni<tetr« 
bastimenti, 'corniole la aranciai aoiasesjri 
stessevi I. cannone. cU Maltiera.abbattei 
alcune sbarrile,••ustriaohe*»,.11 nemie*x 
cispose,edl eaiìuuuèk aneb^esAu,,*© parlerà; 
si preparasse a maggioHattambi. o , «<<« 

II, miinistero torinese >v*aol darsi fi l>' aria» 
d;'jesser9Ì egli faith* mediator©/, peifchq m 
Sospendano te ostilità eoiri*o.ol(ene#ifti ^ 
d's averJo Mtenuto. Lò> stA0Hp«..<neL gjwn 
nalisti e. la notizia, è jfa/*fl,ì.CfwbeiclafWÌJiò> 
pirosvano. '.«Però quelsgoverno *liccwio!Muti 
bia mandalo al nostro i> danari reta^glìi 
dovevaupeii'nle patire date! ai sbl4afi, iobe> 
er^rtp.iweputàrjiqni .a; pifendfertì spossèfesoi 
d#JJa> uUiBtrolie ipoinpnjpoteriipaj seoqndoi 
ih patti» di Carlo; AUfertoj.l cflneegftarffiaip 
|?>?iusikirb>i>o({ i\\ o'iiiii'» s'.̂ .'* 'iolob ;> lion «M 
loAiiiGflooiva iliaiiinwi'iSiabìAiJQoidf «bdf«e^ 

si i;Venefc»H'»n iereditói^' lUnaiiùJioini* febé) 
bttUftcn, verno iAs^ève«no idek ró^IrijoUbshftii 
fHrtn ,̂ àtóiìadeHiie) eitoalkWe' jier<md»*n«qii*i 
s^ieeoi^o .della' liberi» «iilalì'ftB|ai»«q»i <#W) 
fuggita* .''•' e- ''•■''s > •■ "'""' , , ; •!'>''<! rJ 
ij Le uose. degJl Uoghenósl «vanno i isem?! > 

pre; aliai, peggioi. .Ptr'oonriaoioodellgort» 
verno dell' imperatore costitufriMudq ì th 
Crtiaihcombattono canteo.dà easj per aa-

piN.J§. ip.est»ias àndipendenstaì, i eh© iiFer?! 

VENDETTA,''VENDETTA ! 
Vendetta, vendella ! Maceria e mina 

È l'alia M e ^ / o ^ f ^ t h i ^ l c ^ i ^ : 
Il ferro ed il fuoco ogni angolo invade; 
Son lasse, non sazie le regie masnade, 
A cui iy>n ^ac<yirc|a, né cbiede^ i^frcè. 
Vendetta, vendetta del barbaro re ! 

Vendetta, vendetta! iMa^dand^ jla|(g^ido 
/Vccorrono i fi«li del siculo lido :, , , - > 
Chi s offre struinef^odeire^pi^ rnacello 
Non è più compagno, non è più fratello, 
Del tìtolo d' uomo più degno non è. 
Vendetta, vendetta ^ | p e r i r e . - } ,.j 
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Il sangue dj.anfilIp^fi^.ftBW^tlft;^-. / 
Vendella, vendetta, Angli itali re!.AI, 
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i, ,na«tf m a ? GÌ •• 
dinando avea loro concessa il giorno 
del pericolo. Mi dorrebbe per gii Ungtre-
resi, se avessero accettata I' amicizia 
dell' Ualittf « nipitel le lo r^ truppe dasl 
nostro pae)§. H}| nitrire jji Ug§hercti 
ammazzano gì' Italiani, i Croati ammaz-
ma/zauo gli Ungheresi. Se la cosa è 
giusta rispetto alesai ,* >k»nf'lai Wssuir^! l 

onore al secolo del progresso ed a gente 
che si chiama cristiana. E dicono, che 
Fa list ri a e* Carlo Alberto ci vogliono indi- \ 
pendenti cóme l' Ungheria ! ! 0 cari cu- | 
gmi ! ! 

I liberalidi/Heb&,Uftpb>cK'haimoavuto | 
tmtt sethwana di rivoluzione, cominciano I 
arOMMirtl «»htr'^ol»p«e«>iwie ••ioW»lJaìia j 

i»#hi*a**> difilleuiv>|wiffifi»; adxérèin lòw 
df<pai'»W|>dMka' iDieta >urdvò» «che questa' 
(̂UVT»»M oc+iì è, utile, e neiilnieno gtMtaì 

$*>4timputa»'di Vjienna ha-diritto alla sua 
h beila. U» ha anche quello d' Italia; 8ef 

i?krmala, disse, ba la t lo il suo dovere, 
bombardando.le cilla italiane, io lia fallo 
a»vébe b<»i»d»trd&Hdo i^i'a^a e Cracovia: 
ma iioo*J««0*ai Vienna! — State cheli, 
HWrei 'fati ilibetotifiti'Pierina, che I' ariha- t 
Va* fa¥fati'}&!tM)(iloìlete anche > con voi. La 
iìicrw ééù^oitèlim funestò (Ferdinando il 
testone maestoso : che beli' idea ! ) di Fer* 
dib#>Vdby>deg'ncia graziosamente di boh> 
bardane iucche voi*. Il vangelo ed il pater* 
Ho^oW'Cuore insegnano»\Vwiperutowe re'j \ 
cileni Popoli si botoìbardaUjO ùm> alla voi»' , 
la. Prima Polacchi^ poi Italiani, poi, Boe-> 
mi> poi Ungherese poi<^rfedeschi, còllii? 
p r a n z a di farla in iiiie anche ai Croati' 
Ma non è dolce esercilare la podestà ehèì 
view da Dioy^oli regnare ìii un> cimitelo! ' 
(orisi st> oli iene nla i^uieiè-del i.*eptitoftt7a I*. 
iirtindodì qua. ér*ki mandane tante"anime 
i*Jpw«(H»o:>->I}''iJ»iH&>cti Cristo >i8Jt& disi 
daVo as^ait^iiùi armariiriii 'elidi non (piando 
la buon'anima di CNerone si diwM(ì\a a'-
diW'ildttoco a iVoma. Peccato, che cosini 
noii; fosse* Un buon cristiano .qome i no-t 
siri fìw-iwocpuM' nn '«> , UT \ I.)!, ( » / 
-'•Daliq ^fcOv'iboieijìtitóiisewMoaojrori <de'l̂  

inwQc$pb rabb<Ì!a\!»4i||theiiFcai««|>ag'nu(di? 

ut Mì\ w</ 
sofio spogliali d5 ogni loro «fere fino al
l' ofto:"P*F8flrìf* dlcotìo, che sono promi 
ad insorgere al primo sentore che odano 
di* Francesi,! <$ aljffft ajnlji ch1^ vengano. 
4 |z i suggiuij^onojj Sii1 ll'acc'if» presi., : 
perchè que' cani sono tutti ora ma
lazzati e con poco sforzo si potrebbe 
p.ir-ari.c .1 paese, P-p,,!, d'Italia, non vi 
fidate nella diplomazia, che vi ha (aule 
volle perduti ! . 

ninni •> « i n , \f ! «il dun f .r.U'dmo / 
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'"'VEtò'FXTTrW IK'WOYJti,.1' * 

u,,'f/6r'rtloÌo «nrot'ii ^MhVmt'f^vuvz^ 
ci venne comunicalo il seguente articolo, 
efeWlUumyiai noai i - i«rV. M ' v , t l " ' 

- , , U l t i O H i 1 W K / ì l . ' 

i 'i? .,!• >. •' ' J O Ì Ì Ì ' I M 'i,r r ; ; j | " ) » La rovhma ne consiglia I ere/ione e 
ne va lodalo I' inlenchijncnln deL prt)po-
nenfte, lo pero pensando alla quaranti".» 
circa'di cinese fra succursali ed'oraloni 
c/IVe a'b'biamo'in'citlà. po('bissinu> 'oHicialr 
pei1" deficienza dì sacerdoti, e prive de»li 
einotumeiitr die percepivano £m aluc 
ep'ochfe, rapitigli dalla ra^iac'ifa degli'slra-
meri8, r*quali Venivano a vicenua a mir
rarci, non so accogliere i' jdea che se, re 
ag îdrilfa >una 'aAe \^é%hAìPwàL* 

j p<n-^fórth ' p W ttitVo M'^Kiik. ! S e , ? f in. 
solo 'gu.Vn'tì.'ò'ér Iaì(s4éssa! iiV()pia'(nil^Ìrro 

1 che I officiasse e o? dotazione «che M I-
visse al mantCmnienlo del cullo. 

ella nuova condizione a cui voglio 
sperare andrebbe a risorgere Venezia. 
seguila ciie sia la liberazione d' Itali:». 

( io crederci opponuno adottare provxcdt-
| melili nuovi, i ipiab valessero .a pei pr

illai e la memoria delia perenne gì alili»* 



«tini -

diritfftfàlifi tffe? ifdltf » otyirmosmq posiwj, 
accoppiandovi ezi:»iulfo alcune isiiluzionì 
ctvnWn'è'' 'Pl '|iro:sptìratnenm' Hwlwslriale, 
meccanico1 e" crtiiifderCÌal«é"della città. 

lo  penserei1 quindi che,si intitolasse la 
ehiesadfeiCestìiti a Maria delia Pace, © 
della Vittoria se vi piacesse meglio, e 
della Libertà italiana. La votreis dotata 
ili sufficiente peculio onde sostenere de

eo'rosWnWnlei 'il 'culto religioso.<di «>tul*M> 
#*»wftor»e. fui1** «una sofeuwitìv votiVa^ aw

Wnl»4e nel sgiorno< in .cui'vanisse, conolima 
y^fpfn'to s?o#pi(taia^pab«,f (ecco* pcjreh? 
P iftiieofetai' a< preferenza a M&ria» / delia 
Hfcef oWnendo^ did Sauto Padre • clic 
quel giorno venisse dichiaralo festivo per 
tutta l%alia. Troverei adatto che a die* 
perdere" le rcniiui$eeUze> gesuitiche,, si 
dfeàse hi'ogo alla Congregazione di S. Vin

cenzo ' de Paoli, perchè eminentemente 
ChsliarnV, filaiilropiea e democratica, alla 
quàfc venisse affidai8» la custodia della 
ch'resa, ed il mantenimento del cultoi di 
contiguo Ospizio ne diverrebbbe I'* asilo 
fàilViliW

1
." ' ■ *

s * 
< '''A1 conciliare poi l'espansione Religiosa 
del cuore c'olia utilità materiale della cit

tà, del VicinoConvento, ora Caserma,.ai

tile \iilic Collegio di'educazione1,' propor

rei si facesse un Istillilo Industriale^ Mec

canico; introducendovi molle' delle arli 
industriali «/meccaniche nuove per Vene

zia, ina produttive infiniti vantaggi all'In* 
ghilierra, alla Francia,1 aliaiGermania1,5al 
liclgio, chiamando capi artieri, i quali 
insegnassero per un corso di anni queste 
arli, finché ottenessimo dai nostri allievi 
•rlieri capaci a idisinijp^gftyle da loro 
slessi. V' introdurrei ancora quelle arli 
che in altre epoche fiorivano maraviglio

samente ed erano apprezzale da tutto il 
mondo, cadute ora per la concorrenza 
straniera che se le rese proprio, la mercè 
delle macchine nuove, ignote affatto ai 
pochi superstiti. 

La direzione religiosa e morale di que

sto istillilo dovrebbe venire intieramente 
appoggiala ai>BPv di s; Vwoenzo rìPaobv 

isqualirì4egoendl>i,le!iili'iassir^e\'fhti|e^iiiÌi<* 
die della) loro filantropica Congregazione, 
erudirebbero ieamdidali nella purità del< 
lri fedir;ed educherebbero cittadini degni 
è\ partecipale della, libertà della na

zione. ! . "I , f»".i •) •>,» 
* I nostri capitalisti é commerciatili po4 

trebberò costituire;una o.piu Società in 
accomandita all' oggetto (li lallivare , in** 
cessar»temente lavorai produttivi e>iprocu^ 
rame lo smercio sì in Italia che allaiis*««* 
roV sinhiriiicheriida ién gotferholnhzioHale 
tjiki^ei»beroH|q.aeHn^p^og^i^,oh^«VQnu<l 
s^mo^ainegato^'al l'ini quo gbvernbaUatriav 
c©̂  'seirìpre' lombiwlo citi olorosq » di, eospÌ4 
razioni nelle società di «ognli genere;;idi] 
modochè non sarebbe, a temersivi/<éaild 
lacrimevole della spcielà in accomandila 
per il panni feltrali, e di altre sdcielàx^i 

Il Governo' e l' Assemblea 'nazionale 
facciano noia di questo nostro desideriqi 
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La sera del 22 si tornò a .disexileite 

rangolmento dell' Annona, prendendo ad 
esame i singoli appunti falli dalla 'Com* 
missione da ultimo a ciò «declinata. Sidla. 
finetparve al'CifrcoliKe al Comualo'dfiasci 
cordare alla Commissione medesima od 
vólo di sfiducia 'per (defiuiqe, itSehuiinnp 
dìftereiìze l e siv passò < all' ordine i\idel 
giorno. i * n i t l'.j<* s i IJOH 

L' attenzione del Circolo si por.|òf?àiW 
ra sopra un argbmento, da qualchejjiéml

pò proposto dal Socio Giuslinian, intorno 
ai risparmi da introdursi nell' ammini

strazione militare sottoponendola al sin

dacato o controllo di commissioni civili o 
misleale quali scoprissero o prevenissero 
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Ma — 
fili udirsi f A roppò* sixlii ti fod ! > a »e^ sludgn j i n 
questa .materia? Sb^^iwttgMriàtrHah clic 
i'CittadinH ì quali Wamio fatto e nvmm 
tuttodì ̂ acritici si prónti e si in^enii albi 
RatiiaJlav^ss^O'alli^lbni^titOjditqhiè^ 
der conto dell' uso a cui vengono (lesliiia
ti^eidel modo onde s'aiìimiiiitlidiio.' Si 
parrò a lungo prò «fcoako;;e>sìo^ofÒ di 
rimettere ila ìèosa! alia <Cam mifisione per
mawewte incaricata di questo genero di 
SWdìi'Jlfi <>d%. «Ì!«ll ( l U »•(•».,.jr >, «u;jr'i 

1 Fu1 dala lettura di un' articolo del 
Giornaie'ingiese flr?'«rtMia; pieno ' dv stolto 
ei.iiiklicolei calunnie eóntrohle ntiliziì© 
Hqslr e, Iriportato i (bit Fallim* >/wqtet PIM»H 
pievano alcuni »i ristampasse e dita 
fomtes'se * per? • ìdgii i ' \iia" «alt riy i s'';>ó ppbse* 
rOiì ai*;quefto,re (fìiapprovai*oii*v il Gì or! 
nalisl!»id'*v«ul<riporiatt) acéuscisìj bassq 
«diivgìusle. H' Circolo! lasciò, indecisa! la 
questione* e*:cosl b lasciamo, noi pure ."Ci) 
sia solo permesso di aggiugner qui due 
parole,che avremmo rivolte all'opponente 
se fossimo stali presenti alla discussione. 
Il Fattie Parole intese eccitare con esso 
ne* suoi lettori quella indignazione che è 
fonte d' ojMé feèérgichè. Jhi'ttoh ha sen
tito corrersi il sangue alla testa alla leilu
ra di queir articolo? —Ebbene: 1'ab
biamojs'tampàio/per queŝ o>. ^ \ 

Biasimi siffatti non offendono se non 
chi ha la coscienza di meritarli. E que
sti',) iredidminot aHor talento hi r i !.v sui 
I ) i) U I2E3SÌ La afd «rta assra i ila àgu i day, Juue.&v! 
viirvaìh ad un itfratto da*qnaip«i3lestia ideila 
gSbvliij8H»asìralMàrinap«ò»tinitòii«atà îàilH 
1 W^efrani: prv>lesia tendenle arfvtppaò 
la; verigo»g«os;v>:inaziioneiin> ani,;si: làsci» 
quél! neledlajpartb Ideile < \n@à\né >rbi tìzio > tììtt 
iiànzioalii neiiVico ebef cidinles,ta>ib;ji&dlfl> 
sotto i nostri occhi con infami piraterie^ 
insistevano ì<qoèi svalbifoàà, >cbcs«i)sCirtóblo 
Italiano riudirii/zasse al (io ver rio senza 
o'iiolni jiiAiìiìtuixl t>:'»,>*' itili '!,»,' u< ,  ,Ì | o.f 
mimmu 'lim ì^i'innhn ' ' U ^ ^ ^ ^ ^ g x ^ ^ H » » 
•ÌIÌK ìli iyUihii'ino(\oHiìt' H'iiUiìi'H 'hiwtssl t> 
ò itivi')" ifioi.vinuiKti ih <illo'il<nn tfòlnMIT 

pasMpe pflr< > aetté> ivM% gf jrar&|icbe, ; e 
li9<)éc«ila^e7^}p*ì0V)Vfedm\eia:li!)!oja |̂della 
Hié̂ tf aè(aiiidieji!a/ «e ; di, j quella 1 ,pa^esdelja 
Macina cbè8 )ho«jnhai >fa!ia, Ja< rMtawine 
àck&%. mai?zd .pef >ajtjce£tyf* ta, co,mp»Ufcità 
di ,tm*'tytitiàbivtik c%e altfi p<Mrebbe forse 
vhiikthwmpmntì > : •,< ..( •,••'.,' .'< • 
,h IllCià'cMo, pkttfefttfci&pfcitò losfor.Mna 
Córi>in«9M©tne che; si  ree,©, « al. goive^no, e 
tonino con parole soddisfacenti : il Gover
no veder con gioja e con ongoglio, questi 
animosi spiriti della giovane marina : aver 
yià pensilo a poj>li;<pita>{ir<eVft''* sarebbe 
pltoifveiluttt e aM' inter^sQt ijiaWfialtìi * 
«HA oinftelicitoaositoi; bandies*. Se pî i 
tmn » diceva?,: f.pensa^se* il: Circolo .cjife la 
ctó erezióne»*?, tk'tih «ecfò^ariai«Pllhl 8P*Q 
militai'ij,dagliene tenfè^hWniO)! ».,•• -,u i f r 
->tl$\ fparlò.a) lurtgo ^y^ti^mwMuinWntì 
ad una dnierpelhrfiotYe; dftU'Jjig/M^n^tti 
toccante in parte, quesi'jaiigflrbfenAq^^ in 
(plèrte uléh opere,AH foi^ltfic^i^j^/c^.<si 
stanno cosl^ueftdo^afsnemica ft<,vÌ8A*»rftei 
« b s t r i ì F ^ l k h i .;nh JKI '>;\'(f i) u>i^r\ 

Il Comitato accennò in fine attanti$8H? 
aita> dii spassare(&$ }àhro«\hf&tì&y«ê #§»do 
amcbei nla ;>$ala > ;presen(e, di yfawith ( troppo 
ajiî uistfli sallà̂  crescente alfl^uen^aide'jo.cji 
ci 4fl>, pubbli co. L'adunanza antUtì/ alla 
mi>zfione^e autorizzò il Comitato .aspi'ov? 
icedenèi >à> queM uirqj,o, soscrjiveodo^iipec 
una/^Volxiptaria oblazione,) e®iiftfW»artd^ 
«dà iGoimpb&iones, iper ^acsCoglie^i le 9k 
ferJLQÌtdfiÌi$oSiiièÌ8»eoli<is';^ nl'a ^rnoiinl;' 
ib'iij) i fi'J'jihn iqj"> nhunui&ìiì') .oiyl'h'I 
*))«i'>np innii il)'o8"U>*) 'tu TH{ o-fif.knn^xni 
ì filile: 'nieou ìi'.b orui^'inollo óibni l .if'ir, 

oil^i/ivir.uionfivi'ion 5»dooqo 'rilln ni od1) 
li DÌÌui ah 'itfiwotqqn oeuvvì lì') ÌIMOUU','

h'-iì'rvio'ìiio') ci ' 'loq ino IMJÌ.IÌM fof>noui 
;Ì »r*si nì .oihjó'iq n^ ' r i " ! '»■ 'ul'j r>,r)nu;'H«' 
in oUuiiì oloipjl t*ìt\nm o^ì<l'>oi>m oflnì» 

ilìì- 'ro(jn^. i 'Iooij 
>H|> iV> ouviom 0 6^!>»,yiì,v 1 -ÌÌ"QI\<I"H1,I ihì 

in voi., ialini ')«ìii'*(' OfSijo* .oli oh?!!!'! o! 
u li. ei(Kwo'iq9/>!>)Mft4,Q^Arioi <%MD\)mìì-TrÌ$éÌ&ì'ki, i.tuj^Mxpp 


